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Premessa 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (p.T.P.c.) 2017-2019 è redatto secondo le linee, 

dettate dall'A.N.AC. con la deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 "Determinazione di 

approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 201(1', che integrano e 

so stanziano il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera dell'll settembre 2013 n.72 

della CIVIT-ANAC, e le disposizioni, di cui all"'Aggiomamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione", adottate con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015. 

Il PNA 2016, predisposto e adottato dall'ANAC, si pone in stretta osservanza e coerenza con le 

rilevanti modifiche legislative contenute nel D.Lgs. 97/2016 e nel D.Lgs. 50/2016. 

Detto piano si caratterizza dunque perché: 

• 	 resta ferma l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato 
dall'Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzjone tra miJure organizzative generali e 
specifiche e alle loro carattelistiche; 

• 	 in ogni caso, quanto indicato dall'ANAC nell'Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte 
generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016. 

• 	 approjondiJce l'ambito soggettivo d'applicaz.jone della disciplina anticorruzione, la misura della rotazjone, 
che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina e la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd 
whisdeblower) su cui l'Autorità ha adottato apposite Linee guida ed alle quali zi PNA ri1llJia; 

• 	 chiarisce la trasparenza, oggetto di innovaz.joni apportate dal decreto 97/2016, per la quale vengono 
forniti nuovi indirizz.j interpretativz~ salvo il nOnvio a successive L inee guida; 

• 	 i codici di comportamento e le altre misure generali, o/!!,etto di orientame1Zti dell'ANAC successivi 
all'adozjone del PNA 2013, per i quali l'Autorità, pur confel711ando l'impostazjone generale, si riserva 
di intervenire anche aifini di Iln maggior coordinamento. 

Le principali novità riguardano il definitivo chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul 

procedimento di approvazione del PNA ed, in materia di trasparenza, la defrnitiva delimitazione 

dell'ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione 

nei siti delle pubbliche am.rrùn.istrazioni, urutamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato 

ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

L'ulteriore novità del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2017-2019 consiste 

nell'unificazione in solo documento del PTPCT e del PTTI. 

L'attuale PTPCT, conseguente al cennato quadro normativo, si configura come un Piano che, 

fermo restando invariata la gestione del rischio corruzione, implementa e rafforza i ruoli: 

-del Responsabzie della Prevenzione della Corruzione, al quale si aggiunge la responsabilità della traspareJtza; 

-degli organismi/ nuclei di valtttazione, i quali ri/Jestono un molo importante nella gestione della petjomance e della 

prevenzione della (orruz.jone e della trasparenza. 

http:dall'A.N.AC


Il PTPCTindividua, inoltre, nuove modalità di attuazione della trasparenza, intesa come parte 

integrante del PTPCT, di tutela del dipendente pubblico (whistleblowing), di conflitti d'interesse 

nonché prevede anche l'estensione della normativa di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza alle società e agli enti di diritto privato in controllo pubblico o partecipati da pubbliche 

amminis trazioni. 

Il nuovo Piano 2017-2019 è coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico-gestionale, con i controlli interni e con il Piano della perfomance, le cui politiche 

complessive contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che favorisce la prevenzione 

della corruzione. 

Per quanto concerne la "gestione del rischio" di cotluzione, che rappresenta il contenuto principale 
del PNA e dei piani anticorruzione locali, l'Autorità ha preferito confermare l'impianto fissato nel 
2013, dunque anche nel prossimo triennio la gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

A. 	identificazione del rischio: consiste nel ricercare, indù/iduare e descrivere i "rischi di corrtlzione" e 
richiede che per ciascuna attività, processo ofase, siano eviden~ati i possibili rischi; 

B. 	 analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il nschio si concretiz~ (probabilità) e 
sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (zmpatto); 

c. 	 ponderazione del rischio: dopo aver determinato il live//o di rischio di ciascun processo o attività si 
protede alla "po1tdera~one" che consiste ne//ajormztla~one di una sorta di graduatoria dei rischi su//a base del 
parametro numerico "livello di nschio" (valore de//a probabilità per valore de/!'impatto); 

D. 	 trattamento: il processo di "gestione del ris,hio" si conclude con il "trattamento", ìhe consiste 
nell'individuare de//e misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di com,,~one. 

L'ANAC prevede, inoltre, che "alcune semplificazjoni, per i comuni di piccole dimensioni, sono possibili gra~e al 
supporto tecnù'o e informativo de//e Prefetture in termini di analisi dei dati del contesto esterno'~ 



Sulla home page della seZione dell'Enter1mministrazione Trasparenteè stato pubblicato il PTPCT 

2016-2018, a cura del Responsabile per la Prevenzione della Cortuzione e della Trasparenza. 

Il P.T.P.c.T. 2017-2019, proposto alla Giunta Comunale nel mese di gennaio 2017, è stato 

adottato con deliberazione di giunta comunale n. 4 del 23 gennaio 2017. 

Il P.T.P.C.T. sarà pubblicato nei successivi 30 giorni dall'adozione sul sito web istituzionale del 

Comune nella sezione "Amministrazione trasparente" , sotto-sezione di primo livello "Altri (Ontenztti­

Comtzjone': 

1.1 MODALfTÀ Di ADOZIONE DEL P.T.P.C. 
Il P.T.P.c.T. è approvato dalla Giunta comunale entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Il P.T.P.c.T. è trasmesso a mezzo mail ai dipendenti e pubblicato sul sito web dell'ente nella 

sottosezione "Altri contenuti-Corruzione" dellink "Amministrazione Trasparente". 

Il Piano potrà subire modifiche anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza, allorquando siano state accertate significative 

violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o 

modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

S'1'RliT rURA E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE DEL P.T.P.C. 

2.1 'TRUTTURA 
Nel P.T.P.c.T. si delinea un programma di attività di prevenzione del fenomeno corruttivo, 

derivante da una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell'esaminare l'organizzazione, le 

sue regole e le sue prassi di funzionamento in termini di "possibile esposizione" al fenomeno corruttivo. 

In ragione di ciò la struttura del P.T.P.c. si sviluppa nelle seguenti fasi, che costituiscono, insieme 

agli allegati, anche le sezioni del piano (così come previsto dall'allegato 1 aIP.N.A.): 

l) individuazione delle aree a rischiocomtzjollC 

2) determinazjone delle misure diPrevenzione del rischiocorrttzione 

3) illdividuazione di misure specifiche e, per àaSCtma misura, del responsabile e del termine per l'attuazjone 

(misttre obbligatorie e misumtlterion) 

4) individttazjolle di misltre di prevenzione di caratteretrasversale 

5) definizjone delprocesso di monitoraggio sNlla realizzazione delpiano 

2.2 METODO OGlA 

Secondo l'Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) 

l'adozione di tecniche di gestione del rischio ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza ed 

efficacia nella redazione dei piani di prevenzione. 



Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che illilla l'efficacia e 


l'efficienza di un'iniziativa, di un processo, di un'organizzazione. 


Secondo tale approccio l'analisi e la gestione dei rischi e la predisposizione di strategie di 

mitigazione favoriscono il raggiungimento degli obiettivi strategici dell'Ente. 


Un modello di gestione del rischio applicabile al caso dei Piani di prevenzione della cormzione è 


quello in ternazionale ISO 31000:2009. 


La costruzione del PT'PCT è stata effettuata utilizzando i principi e linee guida "Gestione del 

rischio" UNI ISO 31000 2010 (edizione italiana della norma intemazionale ISO 

31000:2009), così come richiamate nell'allegato al PNA. 


Secondo tale sistema, le fasi di gestione del rischio sono le seguenti: 


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

Comunicazion 

1. Definizione del contesto 

2. Valutazione del rischio 

2.1. Identificazione 

e 2.2. Analisi 

2.3. Ponderazione 
Consultazione 3. Trattamento del rischio 

Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Piano Nazionale Anticorruzione, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle norme 

tecniche di UNI ISO 31000:2010, prevede che la fase iniziale del processo di gestione del rischio sia 

dedicata alla mappatura dei processi, intendendo come tali, "quell'insieme di attività ilzterrelate che creano 

valore trasformando delle n'sorse (input del processo) in un prodotto (Otltput del processo) destinato ad un soggetto 

interno o esterno all'amministrai}'one (utente). Ilprocesso che si svolge nell'ambito di un 'amministrazjone può esso da 

solo portare al n'sultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 

amministrazioni. Il concetto di processo èpiù ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le 

procedure di natura pn·vatisticd'. 

2.3 CL CONTESTO 

Il PNA 2013, la determinazione 12/2015 e il PNA 2016 prevedono l'analisi del contesto come prima 

e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. L'inquadramento del contesto presume, 

quindi, un'attività attraverso la quale è possibile far emergere ed estrarre le notizie ed i dati necessari 

alla comprensione del fatto che il rischio cormttivo possa normalmente e tranquillamente verificarsi 

all'interno dell'Ente in virtù delle molteplici specificità territoriali, collegate alle dinamiche sociali, 

economiche e culturali ma anche alle caratteristiche orgaruzzative interne. 



La contestualizzazione del P.T.P.CT. 2017-2019 consentirà di inelividuare e contrastare il rischio 

corruzione dell'ente in modo più efficace. 

2.4. IL CONTESTO E TERNO 

Secondo l'ANAC la prima e inelispensabile fase del processo eli gestione del rischio è quella relativa 
aIl'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come 
il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle speàficità dell'ambiente 
in cui essa opera in termini eli strutture territoriali e eli dinamiche sociali, economiche e culturali, o per 
via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

Attraverso questo tipo eli analisi si favorisce la preelisposizione eli un PTPC contestualizzato e, quineli, 
potenzialmente più efficace. 

Seppure fino ad oggi l'intera struttura comunale sia stata sempre allertata nei confronti dei fenomeni 
corruttivi e ci sia stato un costante controllo sociale, non si ha notizia eli fenomeni eli alcun tipo. 

Per l'analisi del fenomeno, quineli, sulla scorta eli quanto consigliato anche dall'ANAC si fa 
riferimento, riportando qui eli seguito, quanto prevede la "Relazione sull'attività delle forze di 
polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzatd' 
trasmessa dal Ministro dell'Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 14 gennaio 
2016", disponibile alla pagina web: 


http:// www.ramera.it//egI7 /494?idLegiJlatura= 17&categoria=038& 


Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda eli serv1z1 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future eli sviluppo socio­

econorruco. 

1 Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati eli sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate 

dalla popolazione residente nel COMUNE DI CALABRITIO. 

Popolazione legale al censimento 
n. l 2509 

Popolazione residente 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
eli cui: 
maschi 
femmine 
Nuclei familiari 
Comunità/convivenze 

2427 

1179 
1248 

107 
2 

Popolazione 
n. nati nell'anno 
Deceduti nell'anno 

Saldo naturale 
Iscritti in anagrafe 
Cancellati nell'anno 

Saldo migra torio 
Popolazione 

2476 
11 
38 
27 
36 
58 

-22 
2427 

In età prescolare (0/6 anni) 
n. In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1 a occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 

97 
120 
423 

1179 

http://www.ramera.it//egI7
http:P.T.P.CT


In età senile (66 anni e oltre) 608 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: ANNO TASSO 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra nascite e popolazione media 2010 0,54% 
annua) 2011 0,54% 

2012 0,54% 
2013 0,60% 
2014 0,52% 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: ANNO TASSO 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra morti e popolazione media 2010 1,21% 
annua) 2011 1,52% 

2012 1,66% 
2013 1,41% 
2014 1,13% 

2 Territorio 

RISORSE IDRICHE 
* Fiumi e torrenti n.02 

STRADE 
* Statali 
* Provinciali 
* Comunali 
* Vicinali 

Km. 
Km. 

Km. 
Km. 

2,70 
9,50 

85,50 
8,20 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore adottato Si D No X 

14/09/2009 
* Programma di fabbricazione Si 
* Piano edilizia economica e popolare Si 

x 
X 

No 
No 

D 
D 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUT
* Industriali 
* Artigianali 
* Commerciali Si 

TIVI 
Si 
Si 
X 

X 
X 
No 

No 
No 
D 

D 
D 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si X No D 
Se si, indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.) O 

P.E.E.P. 
P.LP. 

AREA INTERESSATA 
mq. 0,00 

mq. 77718,00 

AREA DISPONIBILE 
mq. 0,00 

mq. 76500,00 

3 Strutture operative 

Esercizio Programmazione pluriennale 
Tipologia precedente 

2015 201620172018 



Asili nido n. O posti n. O O O O 
Scuole materne n. 1 posti n. 60 60 60 60 

Scuole elementari n. 1 posti n. 190 190 190 190 
Scuole medie n. 1 posti n. 130 130 130 130 
Strutture per n. 1 posti n. O 18 18 18 
anzlaru 
Farmacia n. n. n. n. 
comunali 
Rete fognaria in Km. 15 15 15 15 
bianca O O ° O 
nera O O O O 
mista 15 15 15 15 
Esistenza depuratore Si I I No lX Si I I No 'I X Si I I No I X Si I XI No I 
Rete acquedotto in lun. 7 7 I 

7 
Attuazione serv.idrico Si I XI No 

I 
Si IXI No l Si I XI No I Si IXI No I

integr. 
Aree verdi, parchi e 
giardini ettari 2,00 ettari 2,00 ettari 2,00 ettari 2,00 
Punti luce illuminazione 1235 1235 1235 1235 
pubb. n. 
Rete gas in lun. O O O O 
Raccolta rifiuti in quintali 6198 6200 6200 6200 
Raccolta differenziata Si I x I No I Si I x I No I Si I x I No I Si I x I No I 
Mezzi operativi n. 2 2 2 2 
Veicoli n. 2 2 2 2 
Centro elaborazione dati Si I x I No I Si I x I No I Si I x I No I Si I x l No I 
Personal computer n. 10 10 10 10 
Veicoli n. 4 4 4 4 

4 Economia insediata 

ARTIGIANATO Aziende 22 
INDUSTRIA Aziende 4 

COMMERCIO Aziende 45 

Parametri economici 

Si riportano di seguito una serie di parametri normalmente utilizzati per la valutazione dell'attività 

dell'Amministrazione Comunale nel suo complesso e sono riferiti alle varie norme ed obblighi che nel 

corso degli anni il legislatore ha posto a capo dei Comuni ai fini della loro valutazione. 



INDICATORI FINANZIARI (dati bilancio di previsione 2015) 

Indicatore Modalità di calcolo 

Autonomia flnanziaria 84,58% 

Autonomia tributaria/impositiva 66,38% 

Pressione tributaria 
- -

€ 562,38 

Intervento erariale € 225,00 

Intervento regionale € 130,65 

Pressione fInanziaria € 693,03 

Rigidità bilancio 40,52% 

Rapporto dipendenti n.13 1/190 
Indebitamento pro capite € 1321,76 



2.5. IL CONTESTO INTERNO 


All'interno dell'Ente occorre prevedere una strategia di prevenzione che si deve realizzare 

conformemente all'insieme delle molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012 e dalle 

correzioni di rotta indicate dall'ANAC con la determinazione 12/ 2015, confermate con il PNA 

2016. 
L'inquadramento del contesto intemo all'Ente richiede un'attività che si rivolge, appunto, ad aspetti 

propri dell'Ente, ovvero a quelli collegati all'organizzazione e alla gestione operativa che possono 

influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruzione. 

L'Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di 

programmazione e di preposizione all'attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura 

burocratica professionale, alla quale compete l'attività gestionale e che ha il compito di tradurre in 

azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

Il personale del comune presenta la seguente dotazione organica suddivisa per contingente di 

categoria 

Categorie Posti in dotazione organica Posti in servizio 
Categoria D3 1 1 
Categoria D2 1 O 
Categoria Di 3 O 
Categoria C4 O 4 

1Categoria C3 2 
Categoria C2 4 1 
Categoria Cl 4 O 
Categoria B5 O 3 
Categoria B3 4 O 
Categoria B2 1 O 
Categoria Bi 1 1 
Categoria A4 O 1 
Categoria A3 3 O 
Categoria A2 O 1 

Nel Comune di Calabritto, trattandosi di ente con popolazione al di sotto dei tre mila abitanti, al fine 
di contenere la spesa di personale, le Posizioni Organizzative sono state conferite agli organi di 
governo (Sindaco e Assessore) : 

Settore P.O. 
AMMINISTRATIVO Dr.ssa Severino Luisa (Assessore) 
RAGIONERIA-ECONOMATO-TRIBUTI Prof. Centanni Gelsomino (Sindaco) 
URBANISTICA - LAVORI PUBBLICI Prof. Centanni Gelsomino (Sindaco) 



Nell'ambito del conferimento delle poslZlOni organizzative e della rappresentanza esterna della 
titolarità gestoria agli organi di governo, la distinzione tra tale attività e quella di indirizzo è stata 
salvaguardata mediante il conferimento delle responsabilità procedimentali a tutti i dipendenti presenti 
nella pianta organica dell'Ente. Pertanto, i dipendenti comunali risultano assegnatari delle attività di 
istruttoria procedimentale e predisposizione dell'atto fmale, mentre agli organi di governo spetta la 
fIrma dell'atto fmale così come predisposto dal singolo responsabile procedimentale. 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 5 del 23.01.2017 verranno maggiormente dettagliate le 
competenze delle strutture burocratiche dell'ente al fine di migliorare l'organizzazione degli uffici 
secondo i procedimenti da adottare. 

Per quanto concerne i servizi che il Comune eroga ed i rapporti istituzionali con organismi esterni si 
rappresenta quanto segue. 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

Servizio 
Modalità di 

gestione 
Soggetto gestore 

1 Servizio trasporto scolastico diretto comune 
2 Servizio mensa scolastica esterno S.l.e.m. s.r.l. 
3 Lampade votive diretto comune 

Elenco degh' organismi ed enti strumentah' e società controllate e partecipate 

Organismi gestionali 

Tipologia 
Esercizio 

precedente 
Programmazione pluriennale 

2015 2016 2017 2018 
Consorzi n.2 2 2 2 
Aziende n.O O O O 
Istituzioni n. O O O O 
Società di capitali n.l 1 1 1 
Concessioni 
Altro (autorità di ambito) n. 1 1 1 1 

Gli enti partecipati dall'Ente sono i seguenti: 

Denominazione Tipologia 
%di 

parte­
cipaz 

Quota 
partecipazio 

ne 
Note 

1 Consorzio servizi consorzlO 3,24% € 20.000,00 
sociali "Alta Irpinia" 
Lioni AV 

2 Consorzio A.s.I. consorzlO 2,13% € 516,46 
Avellino 

3 Asmenet Campania 
s.c.r.I. 

Società di capitale 0,23% € 1.183,88 Quota anno 2015 

4 A.T.O. Salerno Autorità di ambito 0,14% € 1.446,89 Quota anno 2015 



Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla 

gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti 

dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o 

distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. 

Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti 

le partecipazioni, monitora costantemente l'opportunità di mantenere le stesse in base al dettato 

normativo di riferimento. 

2.6l\1APPATURA DEI PROCESSI 

Le corrette valutazioni e analisi del contesto interno si basano, non soltanto sui dati generali, ma 

anche sulla rilevazione e sull'analisi dei processi organizzativi. L'operazione collegata si definisce 

Mappatllra dei Processi, quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte le attività dell'ente 

per [mi diversi e nella loro complessità. 

In questa sede, come previsto nel PNA, la mappatura asswne carattere strumentale ai [mi 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L'accuratezza e 

l'esaustività della mappatura dei processi costituirà il requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell'analisi complessiva. 

La realizzazione della mappatura dei processi terrà conto della dimensione organizzativa 

dell'amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell'esistenza o meno di una base di 

partenza (ad es. prima ricognizione dei procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione 

etc.) 

Il Comune non è ancora dotato di una "mappatllra dei processi' completa e ben articolata, poiché 

l'ente, essendo di piccole dimensioni, ha poche risorse wnane, le quali, tra l'altro, provvedono tra 

mille difficoltà alle necessità prioritarie operative e organizzative. 

L'Arruninistrazione comunale intende raggiungere l'obiettivo di completare l'intera mappatura dei 

procedimenti arruninistrativi e dei processi entro il 2017. 

Tale obiettivo sarà, pertanto, assegnato ai Responsabili di P.O. con il Piano Perfomance 2017 con 

verifica al 31 ottobre 2017. 

2.71DENTIFlCAZIONE DEI RISCHI 

L'attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti 


emergere i possibili rischi di corruzione. 


I rischi sono stati identificati tenendo presenti: 


~ 	 il contesto esterno ed interno all'Amministra~jone; 

~ 	 le spe.ijùità di aaSCltn processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca, nonché dei dati tratti 

dall'esperienza e, aoè, dalla considera~one dei precedenti giudi~jali o disaplinari che hanno interessato 

I'Amministra~one. 

L'attività di identificazione dei rischi è effettuata dal Segretario Comunale che, in qualità di RPCT 

consulta e si confronta con i responsabili di p.o. per l'ufficio di rispettiva competenza e ne dà 



comunicazione al Nucleo di valutazione che fornisce il suo contributo per l'identificazione utilizzando 


le risultanze dell'attività di monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni. 


I rischi di corruzione, individuati e descritti sinteticamente nella colonna "rischio specifico da 


prevenire", sono riportati nell'allegato 1) al presente PTPCT. 


2.8 ANALISI DEI Rr CHI 

L'analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 


conseguenze che il rischio può produrre (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del 


livello di rischio. 


Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico. 


Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell'impatto. I 

criteri da utilizzare per stimare la probabilità e l'impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati 


nell'allegato 5) al P.N.A. 


La stima della probabilità tiene conto dei seguenti fattori: discrezjonalità delprocesso, complessità delproceJSo, 


controlli vigenti. 


Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell'ente locale per ridurre la 


probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo digestione oppure i controlli a campione non previsti 


dalle norme). 


La valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo 


funziona concretamente. 


Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, 


ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 


L'impatto si misura in termini di: impatto economico, impatto organizzativo, impatto 

replltazionale. 

Il valore della probabilità e il valore dell'impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore 


complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 


Valore medio della 
probabilità 

o= nessuna probabilità; 
1 = improbabile; 
2 =poco probabile; 
3 = probabile; 
4 = molto probabile; 
5 = altamente probabile. 

I, 

Valore medio dell'impatto 

Valutazione 
del rischio 

complessiva 

o=nessun impatto; 
1 = marginale; 
2 =minore; 
3 = soglia; 
4 =serio; 
5 = superiore 

valore probabilità x valore impatto. 
Forbice da O a 25 
(O = nessun rischio; 25 = rischio 
estremo) 



2.9 PONDERAZIONE DEI RJSCHI 

La valutazione dei risclù consiste nel considerare il risclùo alla luce dell'analisi e nel raffrontarlo con 

altri risclù al fIne di decidere le priorità e l'urgenza di trattamento. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 

trattamento il risclùo, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Ai fIni del presente lavoro, si individuano tre livelli di rischio 

LIVELLO DI RISCHIO INTERVALLO 

RISCHIO BASSO Da 1 a 5 

RISCHIO MEDIO Da 6 a 15 

RISCHIO ALTO da 16 a 25 

2.10 TRATTAMENTO DEI RISCHI 

Il trattamento del risclùo è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 


risclù, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi risclùosi. 


In tale fase, l'Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve 


opportunamente progettarle e scadenzarle a seconda delle priorità rilevate e delle risorse a 


disposizione. 


La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la 


sostenibilità anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianifIcazione 


di misure astratte e non realizzabili. 


Le misure di prevenzione possono essere distinte in misure "obbligatorie" e misure "ulteriori", così 


come previsto nel PNA. 


Le prime sono def1l1.ite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o 


da altre fonti normative; le seconde, invece, possono essere inserite nel PTPCT a discrezione 


dell'Amministrazione. 


Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT. 


Per ogni misura è opportuno siano clùaramente descritti almeno i seguenti elementi: 


a) la tempistica, con l'indicazjone delle fasi per l'attuazjone; 

b) i respomabili, cioè gli l1ffùi destinati all'attuazjone della misura, in un 'ottica di responsabzjizzazjone di tutta 

la struttura o'l,anizzativa; 

c) gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 

PARTE SECONDA 

Art. 1- OGGETTO DEL PIANO 

1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (p.T.P.c.T.), 

redatto ai sensi della Legge 190 del 6 novembre 2012 e secondo le linee di indirizzo dettate 

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con la deliberazione n. 831 del 3agosto 2016, si prefIgge i 

seguenti obiettivi: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali èpiù elevato iln'schio di comtz:jone; 

b) pre?;edere, per le attività individuate ai semi della lettera a), meccanismi di fo1mazjone, attua:{!'one e controllo 

delle decisioni idonei aprevenire il rùchio di (oml:{!'one; 



c) individuare le misure organizzative volte aprevenire i rischi di comtzione. 

2. Il piano, pertanto, per raggiungere le predette finalità: 

~ evideni/a e dmrive il livello di esposi=<jone degli '1!1ùi e delle relative attività a rischio di comlzione e 

illegalità,' 

~ indica le misure organizzative e/ o normative atte aprevenire il rischio corrlli/one; 

~ disciplina le regole di attuai/one e di controllo dei protol'olli di legalità e integrità; 

~ indil'a le misllre organizzative volte alla formaifone dei dipendenti con particolare riguardo ai responsabili 

di P.O. e al personale degli uffici maggiormente esposti al riSl'hio o-onui/one. 

Art . 2 - SOGGETTI GIURIDICI COLLEGATI 

Le società partecipate, collegate stabilmente all'Ente (a prescindere dalla specifica soggettività 

giuridica, che dell'Ente stesso siano espressione e/o da questo siano partecipati, o comunque collegati 

anche per ragioni di finanziamento parziale e/o totale delle attività, e quindi Appaltatori di Servizi, 

Organismi partecipati, ecc.), adottano, in assenza e/o integrazione del modello di organizzazione e 

gestione ex DecretoLegislativo 231/2001, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, ai sensi della legge 190/2012. 

Art. 3 - OBBLIGHl DELLA GIUNTA COMUNALE 

La Giunta comunale con deliberaprocede alla preventiva approvazione del piano edavvia apposita 

consultazione con la collettività di riferimento, gli operatori e gli stakeholders; all'esito, entro il 31 

gennaio di ogni anno, adotta un atto formale di adozione del PTPCT. 

Art. 4 - CEN .RALITA' DEL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il RPCT è il soggetto fondamentale nell'ambito dell'attuazione pratico-normativa della prevenzione 

della corruzione. 

La figura del RPCT è individuata, secondo le disposizioni della legge 190/2012 e del PNA, nel 

Segretario Generale p/t, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie di 

legge (lo svolgimento delle fimi/oni di RPCT in condii/oni di indipendenza e di garan=<ja è stato solo in parte 

oggetto di disaPlina della Legge n. 190/2012 con diJposi=<joni che mirano ad impedire una revoca anticipata 

dall'incarico e, ini=<jalmente, solo con riftnrJtento al caso di coincidenza del RPCIT con il Segretario Generale). 

Al RPCT competono: 

- ,poteri di inter/ocuzione e di o-ontrollo, in quanto il PTPCT prevede «obblighi di itiformaiione nei confronti del 

RPCT chiamato a vigilare sul fimi/onamento e sull'osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono 

su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo 

funzionamento e dell'attuazione delle misure adottate; 

- supporto conoscitivo e operativo. il RPCT, ove possibile per mezzi finanziari, deve essere dotato di una 

struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al 

compito da svolgere, oppure di potersi avvalere di figure professionali che si occupano delle misure 

di miglioramento della funzionalità dell'amministrazione (organismo/nucleo di valutazione). 



In questo Comune il ruolo di Responsabile della prevenzione e della corruzione è stato affidato 

con decreto sindacale n. 296 del 23.01.2017 ed affidato al segretario comunale. 

Art. 5 - l SOGGETTI DELLA PREVENZIONE 

I destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

I competenzesoggetto 

• 	 avvia il processo di condivisione dell'analisi sui rischi di corruzioneil responsabile della 
• 	 sollecita all'organo di indirizzo politico la nomina del RASA e della prevenrlone della com/rione e 

pubblicazione e trasmissione dei dati e di eventuali re ferenti della trasparenza 
• predispone il PTPCT e lo sottopone all'esame della Giunta comunale 
• organizza l'attività di formazione 

(RPCT) 

• 	 presidia l'attività di monitoraggio delle misure di prevenzione 
• 	 predispone la relazione sullo stato di attuazione delle nusure di 

prevenzione 
il Consiglio Comunale • 	 delibera gli indirizzi 

• 	 esamina i report contenente gli esiti del monitoraggio 

la Giunta comunale • 	 adotta, con deliberazione, il Piano di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

• 	 deftnisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione della 
corruzione e alla trasparenza amministrativa 

i responsabili dei settore/aree • 	 promuovono l'attività di prevenzione tra i propri collaboratori 
• 	 partecipano attivamente all'analisi dei rischi 
• 	 propongono le nusure di prevenz10ne relative al processi di 

competenza 
• 	 provvedono per quanto di competenza alle attività di monitoraggio di 

cui al successivo articolo 10 
• 	 assicurano l'attuazione delle misure nei processi di competenza 

i dipendenti • 	 partecipano alla fase di valutazione del rischio 
• 	 assicurano il rispetto delle misure di prevenzione 
• 	 garantiscono il rispetto dei comportamenti previsti nel Codice di 

comportamento 
• 	 partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento 

Il nucleo di • 	 valida la relazione sulla perfomance, art. 10 d.lgs. 150/2009 
• 	 collabora con l'Amministrazione nella deftnizione degli obiettivi di 

performance 
vallltarione/ organismo 

indipendente di vallltarione 
• 	 verifica che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nel 

documenti di programmaz1One strategico-gestionale e, altresì, che 
nella misurazione e valutazione delle performance Sl tenga 
conto degli obiettivi conneSSl all'anticorruzione e alla 
trasparenza 

• 	 verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell'attività svolta 
che il RPCT predispone e trasmette all'OIV, oltre che all'organo di 
indirizzo, ai sensi dell'art. 1, co. 14, della L 190/2012. Nell'ambito di 
tale verifica l'OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e 
documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti 
(art. 1, co. 8-bis, 1.190/2012) 

• fornisce all'ANAC le informazioni che possono essere richieste sullo 



----

stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (art. 1,comman8-bis, 1.190/2012 

• 	 esprimono il parere obbligatorio sul codice di comportamento 
• 	 attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amm.in.istrativa 
• 	 propone all'organo di indirizzo politico la valutazione del personale 

apicale.
L-____________________-L______________________________________~--------------------

Art. G - ROTAZIONE DEGU INCARICHI 

La rotazione del personale è un istituto rilevante soprattutto per il personale che opera nelle aree a più 

elevato rischio di corruzione. 

La rotazione, però, deve essere attuabile nel senso che devono sussistere idonei presupposti oggettivi 

(disponibilità di personale da far ruotare) e soggettivi (necessità di assicurare continuità all'azione 

amministrativa) che consentano la realizzazione di tale misura. 

Allo stato attuale la dimensione organizzativa dell'ente e le professionalità esistenti escludono qualsiasi 

ipotetica e sensata rotazione di incarichi, rendendo la previsione testuale della norma inapplicabile alla 

realtà oggettiva dell'ente. 

In alternativa alla rotazione saranno adottate adeguate e ulteriori misure di prevenzioni nelle aree a 

maggior rischio di corruzione. In particolare sanno sviluppate altre misure organizzative di 

prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da 

quelle di trasparenza e delimitazione delle competenze in materia di responsabilità dei procedimenti. 

AIt. 7 - LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente 

l'interesse pubblico alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è parte 

integrante del processo decisionale e pertanto non è un'attività meramente ricognitiva, ma deve 

supportare concretamente la gestione, con particolare riferimento all'introduzione di efficaci strumenti 

di prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi. 

La gestione del rischio è realizzata assicurando l'integrazione con altri processi di programmazione e 

gestione, in particolare con il Piano della Performance e i Controlli Interni, al fme di porre le 

condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata: 

detta strategia deve trovare un preciso riscontro negli obiettivi organizzativi delle amm.in.istrazioni e 

degli enti. 

Gli obiettivi individuati nel PTPCT per i Responsabili ai vari livelli in merito all'attuazione delle 

misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori devono, di norma, essere 

collegati agli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano della Performance o in documenti 

analoghi. L'attuazione delle misure previste nel PTPCT diventa, pertanto, uno degli elementi di 

valutazione dei responsabili di p.o .. 

La gestione del rischio deve essere ispirata al criterio della prudenza, teso essenzialmente a evitare una 

sottosUma del rischio di corruzione, e non consiste in un'attivit~ di tipo ispettivo o con fmalità 

repressive e nè implica valutazioni sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello 

organizzativo. 

Ai fini della gestione del rischio i responsabili di p.o., i responsabili di procedimento, ognuno per le 

proprie competenze, provvederanno a redigere, secondo la mappa tura dei processi, da completare 



nell'anno 2017, una nuova tabella di valutazione del rischio, integrando quella di cui al PTPCT 2016­

2018. 

Art. 8- E AREE DI RISCHIO 

Ai sensi dell'art.l, commi 9 e 16, della L.190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dall'Autorità 

Nazionale Anticorruzione con la deternùnazione A.NA.C. n. 12 del 28 ottobre 2015 sono individuate 

quali attività a più elevato rischio di corruzione le seguenti: 

provvedimenti 

ampliativi privi di 

effetto economico 

diretto 

corrisponde all'area precedente (autorizzazioni, permessi, concessioni, ecc.) 

contratti pubblici 
è la nuova denominazione della precedente area con l'inclusione di tutti 1 

processi che riguardano i "contratti" 

provvedimenti 

ampliativi con 

effetto economico 

diretto 

corrisponde all'area precedente (contributi, sussidi, vantaggi 
. . 

diecononucl 

qualunque genere) 

acquisizione e 

progressione del 

personale 

corrisponde all'area di rischio precedente, con esclusione dei processl che 

riguardano l'affidamento di incarichi 

gestione 

dell'entrata 

contiene i processi che attengono alla acquisizione di risorse, in relazione alla 

tipologia dell'entrata (tributi, proventi, canoni, condoni ...) 

gestione 

della spesa 
possono rientrarvi gli atti dispositivi della spesa ~. le liquidazioni) 

gestione del 

patrimonio 

possono rientrarvi tutti gli atti che riguardano la gestione e la valorizzazione 

del patrimonio, sia in uso, sia affidato a terzi e di ogni bene che l'ente possiede 

"a qualsiasi titolo" Oocazione passiva) 

controlli, verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

è l'ambito in cui si richiede la "pianificazione" delle di controllo oaZlO11.1 

verifica (p.es. abusivismo edilizio - SCIA) 

incarichi e nomine è un'area autonoma, precedentemente compresa nella prima 

affari legali e 

contenzioso 

riguarda le modalità di gestione del contenzioso, affidamento degli incarichi e 

liquidazione o per es. risarcimento del danno 

affidamenti nel 

"terzo settore" 

l'area viene individuata a seguito delle attenzioni a essa attribuite dall'ANAC, 

come si evince dalla linee guida che sono state emanate 



pianificazione 

urbanistica 

VI rientrano tutti gli interventi, SIa di autO!1ZZaZlOne, SIa di controllo, che 

riguardano l'utilizzo del territorio dal punto di vista urbanistico 

manutenzioni 
contiene i processi che riguardano l'affidamento di lavori di manutenzione e 

sistemazione di beni patrimoniali 

smaltimento rifiuti 
riguarda la modalità di affidamento del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti 

nonché il controllo della qualità del servizio erogato 

Arl. 9 - LA MAPPA TURA DEI PROCESSI 

1. I processi di lavoro da sottoporre al trattamento del riscruo sono individuati da ciascuna Area nel 

rispetto delle seguenti priorità: 

1) Procedimenti previsti nell'articolo 1, comma 16 della legge 190/2012 
2) Procedimenti compresi nell'elenco riportato nell' articolo 1, comma 53 della legge 

190/2012 

3) Procedimenti in ordine ai quali si siano registrate le seguenti patologie: 


• segnalazione di ritardo; 

• risarcimento di danno o indennizza a causa del ritardo 

• nomina di un commissan·o ad acta 

• segnalazioni di illecito 
4) processi di lavoro a istanza di parte 
5) processi di lavoro che non rientrano nei punti precedenti 

2. I processi saranno censiti e mappati nel rispetto dei tempi e delle modalità che saranno indicati con 

successivi atti di integrazione del Piano, così come riportato nel cronoprogramma 

Art.IO - MISURE TRASVERSALI 

4.1 Monitoraggio dei tempiprocedimentali 
1. Ogni responsabile di servizio dovrà fornire le informazioni relative al rispetto dei tempi 

procedimentali, relativamente alle attività di competenza. 

In ogni caso, oltre a quanto previsto nel punto precedente, dovranno essere fornite le seguenti 
informazioni: 

Eventuali segnalazjoni riguardanti il mancato rispetto dei tempi delprocedimento 
Eventuali n·(hieste di risarcimento per danno o indennizzo a causa del n"tardo 
Eventuale nomina di commissari ad ada 

Eventuali patologie l"Omttnque riscontrate riguardo al mancato rispetto dei tempiprocedimentali 

2. Tempi e modalità di attuazione: cadenza semestrale 

4.2 Informazioni sulle possibili interferenze o conflitti di interessi 
1. Ogni responsabile di servizio dovrà fornire le informazioni di seguito riportate, precisando quali 
iniziative siano state adottate: 

E1Jentuaii comunicazjoni dei dipendenti ngNardo "possibili interferenze" ex art. 5 del DPR 62/2013 



Eventuali comunicaiioni dei dipendenti riguardo la collaborai}·one con soggetti pril)ati, ex art. 6, comma 1 del 
DPR 62/2013 
Eventuali comunicaiioni relative apossibili conflitti di interessi ex artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 

2. Tempi e modalità. di attuazione: cadenza semestrale 

4.3 Trasparenza amministrativa 
1. Il Nucleo di valutazione effettua una verifica sul rispetto degli obblighi di trasparenza sul sito 

istituzionale dell'Ente. 

2. L'organismo, a conclusione della verifica, redigerà uno specifico report evidenziando le criticità che 

richiedono interventi organizzativi al fine di monitorarne l'attuazione 

3. Tempi e modalità di attuazione: cadenza semestrale 

4.4 Conferibilità e compatibilità degli incarichi di vertice 
1. L'attribuzione di un incarico di vertice, nel rispetto della previsione del decreto legislativo 39/2013 

è subordinata alla preventiva acquisizione della dichiarazione del soggetto incaricato della assenza di 

cause di inconferibilità e incompatibilità. 

2. Qualora la dichiarazione non sia generica, sarà cura del RPCT di verificare la effettiva assenza di 

cause di inconferibilità o incompatibilità.. 

3. Ai fmi della predisposizione della relazione prevista dalla legge 190/2012, il RPCT acquisisce tutte 

le informazioni relative, sia alle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità, sia alle eventuali 

verifiche effettuate. 

4. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale 

4.5 Compatibilità degli altri incarichi estemi 
1. In occasione dell'attribuzione di qualsivoglia incarico a soggetti esterni all'arn.m.inistrazione, il 

responsabile dell'adozione dell'atto, è tenuto ad acquisire una dichiarazione di assenza di 

incompatibilità che, qualora l'incarico abbia una durata pluriennale, deve essere reiterata alla scadenza 

dell'anno solare. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell'attribuzione dell'incarico 

4.6 Condizioni di conferimento di incarichi ai dipendenti deU7Ente 
1. L'attribuzione di incarichi ai dipendenti dell'ente è subordinata alla verifica delle condizioni 

prescritte dall'art. 53 bis del decreto legislativo 165/2001 e dei "Criteri generali in materia di incarichi 

vietati ai pubblici dipendenti" approvati nella Conferenza Unificata del 24 luglio 2013, sia mediante 

dichiarazioni rese dal soggetto incaricato, sia mediante verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell'attribuzione dell'incarico 

4.7 Nomina di commissioni 
1. In conformità alle prescrizioni contenute nell'art. 53 bis del decreto legislativo 165/2001, in 

occasione della nomina dei componenti delle commissioni, sia relative ad assunzioni di personale o a 

progressioni di carriera, sia relative alla selezione di contraenti, il responsabile del procedimento è 

obbligato a verificare l'assenza di cause ostative e di relazionare al riguardo al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 



2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell'attribuzione dell'incarico 

4.8 Affidamento di lavori, servizi o forniture a imprese o altri enti 
1. In occasione dell'affidamento di incarico a un'impresa o altro ente, per la fornitura di lavori, servizi 

o forniture, il responsabile del procedimento ha l'obbligo di verificare che non ricorra la fattispecie 

prevista dell'art. 53, comma 16 ter, prevedendone l'inserimento tra le clausole della convenzione che, 

laddove non siano rispettate, diano luogo alla risoluzione del contratto. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell'attribuzione dell'incarico 

4.9 Estensione del codice di comportamento 

1. Ogni affidamento di incarico a persone fisiche e/o persone giuridiche deve essere corredato 

dall'inserimento di specifiche clausole di estensione degli obblighi di comportamento, ai sensi dell'art. 

2 del DPR 62/2013 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell'attribuzione dell'incarico 

4.10 Rotazione delpersonale 

1. La rotazione del personale rappresenta una misura di prevenzione prescritta dal PNA e riguarda, 

prevalentemente i dipendenti a cui sia attribuita la responsabilità di un servizio o di un incarico che 

risulti particolarmente soggetto a rischio. 

2. La valutazione sulla esposizione a rischio del dipendente viene effettuata mediante la rilevazione 

delle seguenti informazioni riguardo i processi di lavoro di competenza: 

a) segnala:donipervemtte in ordine alla violazione di obblighi comportamentali 
b) informazioni, anche se apprese attraverso la stampa, che evidenzino problematiche riguardo alla tutela 
dell'immagine dell'ente 
c) denunce riguardanti qualtmque tipo di reato che possano compromettere l'immagine e la credibilità 
dell'Amministra:done 
d)commina:done di sanzJoni disciplinari che, tttttavia, non abbiano ottenuto il npristino di sitTlazJoni di normalità 
e) condanne relative a responsabilità amministrative 

3. Una volta accertata almeno una delle situazioni prima esposte, il RPCT dovrà esprimersi in ordine 
ai seguenti punti: 

a) gravità della situazJone venficata 
b) possibilità di reiterai}'one o di aggravamento della situa:done 
c) conseguenze che possano compromettere il funi}'onamento del seroizio, nel caso iII mi sia disposta la rota:done del 
dipendente. 

4. Tempi e modalità di attuazione: la rilevazione viene effettuata con cadenza semestrale 

Art. 11- L'ANALISI DEL PROCESSO E LA CLASSlFlCAZIONE DEI RISCHI 

Ciascuna areadell'ente, per ciascuno dei processi di competenza, dovrà effettuare l'analisi del rischio. 

ART. 12 - L'INDIVIDUAZIONE E LA.CLASSTFICAZTONE DEI rscJ-n 
In relazione alle verifiche di cui al punto precedente, sarà defmita la classificazione del rischio, 

mediante l'utilizzo dello schema seguente. 



misure di controllo 
attengono all'attività di verifica riguardo il rispetto di determinate 

prescrizioni normative o procedurali 

misure di trasparenza 
riguardano il rispetto delle disposizioni m materia di trasparenza 

amministrativa 

misure di tipo normativo 
sono le misure che prevedono l'adozione di specifici atti normativi, per es. 

regolamenti 

misure di organizzazione 
sono gli interventi che attengono alle procedure o all' assegnazione di 

compiti o alla rotazione 

misure di pianificazione 
si realizzano mediante la prescrizione di specifiche attività con cadenze e 

modalità predefinite 

verifica conflitto di 
interessi 

è l'insieme delle attività specificamente finalizzate al monitoraggio dei 

rapporti tra i dipendenti e i destinatari dell'azione amministrativa 

misure di formazione o 

aggiornamento 
comprendono le attività formative o di aggiornamento del personale 

misure di coinvolgimento 
azioni fmalizzate alla estensione della partecipazione e alla condivisione, 

laddove possibile, delle scelte da adottare 

Art J3 - PIANIFICAZTONE DELLE A'TTIVITA 
Sulla base delle prescrizioni che precedono, le attività pianificate sono riportate nel seguente 

cronoprogramma che sarà aggiornato semestralmente 
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quanto previsto nel 
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sull' attuazione 

delle misure 

[) 
~a reportis tica e la 

rendicontazione 

report sullo stato 

di attuazione delle 

misure nel primo 

semestre 

ART , 14 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per l'ente, flnalizzata alla 


prevenzione e al contrasto di comportamenti corruttivi, 


La formazione, intesa come un processo complesso, si articola in fasi differenti: 


1. La prima è l'analisi dei fabbisogni formativi attività strategica per una corretta redazione del Piano 

della Formazione. 

2.La seconda prevede l'elaborazione del Piano della Formazione, da definire entro il mese di aprile, 

nel quale sono dettagliatamente programmati gli interventi formativi che devono essere realizzati, con le connesse 

vallltazioni di costo e di beneficio in termini di crescita della cultura amministrativa alnnterno dell'ente. 

3.La terza comiste nella gestione operativa del piano pre1)ede l'organizzazjone dell i corsoi z~ attraverso 

l'Ì/zdividllazione e l'incarico del docente esterno. E' anche la fase durante la qllale si deve effettuare un 'analisi 

congiunta con i respomabili di P.O.per indÌ1Jl'duare ilpersonale da avviare alle inizjatùJe formative. 

4.La quarta è la ricognizione. Il RPCT effettuerà, al termine dell'anno una n'cogniz,jone in merito alle azioni 

programmate e agli interventi effettivamente svolti. Tale ricognizjone coslituirà il punlo di partenza per il Piano 

dell'anno successivo, nell'ottica della ricerca di una programmazjone sempre più efficace ed efficiente. 

5.La quinta è la rendicontazione.La fase della valutazionedeve prevedere che la formazjone programmata ed 

effettivamente svolta debba essere oggetto di apposita rendicontazione che dia atto del grado di effettivo 

soddiifacimento delle esigenze formative, attraverso idonei strumenti di valutazione. Il RPCT è tenuto a predisporre 

NI1 report annuale contenente il resoconto delle attività di formazione di ciascun dipendente, anche con lì'ndicazione 

dell'eventNale superamento di test di venfica, se previsti. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo 

d'ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l'applicazione di sanzioni 

disciplinari. 

ART. 15- ATTIVITA' SUCCESSIVAALLA. CESSAZIONE DEL RAPPORTO I 

LAVORO(PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS) 


1. L'art. 53, comma ter, del D.lgs. 165/2001, prevede che: "1 dipendenti che, negli ttltimi tre anni di servizio, 

hanno esenitalo poteri autoritatù.ri o negozialiper conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, 

non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazjone del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggettiprilJati destinatari dell'attività della pubblica amministrazjone svolta attraverso i medesimi 

poteri. 1 contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazjone di quanto previsto dal presmte comma sono nulli ed è 

fatto divieto ai soggetti pn'vati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministra;;:,joni per i 

successivi tre anni con obbligo di restituzjone dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi nJeriti". 

http:autoritat�.ri
http:rendicontazione.La


2. Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi i Responsabili 

di servizio devono prevedere l'obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il 

fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti di cui al 

comma 1. 
3. I Responsabili di Servizio segnalano eventuali violazioni al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione per i successivi adempimenti conseguenziali. 

ART. 16 -l\-IlSURE DJ TUTELA DEL \VHISTLEBLOWER 

1. L'articolo 1) comma 51 della legge ha introdotto un nuovo articolo nell'ambito del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, l'articolo 54 bis, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti", il cosiddetto whistleblower. Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela 

già in uso presso altri ordinamenti, fl11alizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. In 

linea con le raccomandazioni dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 

(OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale 

(articolo 322 bis del codice penale). Il nuovo articolo 54 bis prevede che: 

"1. J:ttori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazjone, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice cÙJÌle, ilpubblico dipendente che denuncia all'autorità gittdiifària o alla Corte dei 
conti, ovvero riferisce alproprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscmza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condiif·oni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettammte alla 
denttncia. 
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 
l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
3. L'adoif·one di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della fitnif·one pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministraif·one nella quale le stesse sono state poste in essere. 
4. La denuncia è sottratta all'accesso pmJÌsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificaif·oni. ". 

2. La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al RPCT, anche a mezzo pec. 

3. La gestione della segnalazione è a carico del RPCT. Tutti coloro che vengono coinvolti nel 

processo di segnalazione sono tenuti alla riservatezza. 

4. La violazione della risel-vatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva 

l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agente. Il RPCTdisporrà l'attivazione della procedura 

informatica idonea alla raccolta di segnalazione di eventuali illeciti da parte dei dipendenti 

dell'amministrazione mediante un sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato. 

ART. 17 - TIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZI0Nl lN MATERB. DI 

INCONFERIBlLITA E INCOMPATIBILITÀ 


1. 	 Il RPCT ha il compito di verificare che nell'ente SIano rispettate le disposizioni del decreto 

legislativo 8 aprile 2013 n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con 

riguardo ai responsabili di p.o./dirigenti, del personale dell'ente e dei consulenti e/o collaboratori 

(delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016). 



2. 	 All'atto del conferimento dell'incarico, ogni soggetto destinatario di un nuovo incarico deve 

presentare una dichiarazione, da produrre al RPCT, sull'insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità di cui al decreto citato. 

3. 	 Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al RPCT e, una dichiarazione 

sull'insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 

4. 	 Le dichiarazioni, di cui ai commi. precedenti, sono pubblicate nel sito web comunale. Tale 

pubblicazione è condizione essenziale ai fIni dell'effIcacia dell'incarico. 

5. 	 I responsabili di p .o. provvedono a verificare a campione le dichiarazioni prodotte dai soggetti 

incaricati dagli stessi mentre il RPCT verifica a campione le dichiarazioni prodotte dai singoli 

responsabili di p .o .. 

ART. 18 - PROTOCOLLI DJ LEGALITA' E PATTI DI INfEGRITA 

1. Il RPCT ha il compito di verificare che i responsabili di servizio hanno rispettato per le procedure 

di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di 

rischio, le misure contenute, ove esistenti, nei Protocolli di legalità e Patti di integrità stipulati dall'ente. 

2. 11 RPCT acquisisce a fine anno apposita dichiarazione dei Responsabili di servizio del rispetto di 

quanto previsto al comma 1). 

3. Il RPCT sottopone alla Giunta comunale apposito atto deliberativo ai sensi dell'art. 1 comma 17 
della legge 190/ 2012 con il quale si dispone che "Le Stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clal/sole contenI/te nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
costitl/iJce cal/sa di escll/sione dalla gara ': 

ART. 19 - CODICE DI COMPORTAMENTO E RESPONSABILITÀ DISCIPUNARE 

1. Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, 

costituisce parte integrante del presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

P TETERZA 

1. Obi ,tu\'i 'Hratcgid io maleria di tras~arcnza C integr"tà 

La tras parenzad ell' attivi tàam.mi.nis tra tivaèun o biettivo fondamen taledell' arnm..i.nis trazioneed eve 

essereperseguitadallatotalitàdegliufficiedeirispettivi Responsabili di pos1Z1one 

organizzativa.Essaèoggettodiconsultazioneeconfrontodituttiisoggettiinteressati,attraversola 

Conferenza dei Servizi, coordinatadalRPCT. 

I 	 Responsabili di P.O. devono attuare ogru rrusura organizzativa per favorire 

lapubblicazionedelleinformazioruedegliattiinloropossesso,neimodieneitempistabilitidallaleggeesecon 

dolefasidiaggiornamentocheverrannodecisedalRPCT. 

Lamisurazionedellaqualitàdegliadempimentidipubblicazione può essere effettuataconilservizio 

" Bussoladella Trasparenza"predispostodalDipartimentodellaFunzionepubblica.Ilsistema, 

infatti,consentedivalutareilsitointernetattraversounamolteplicitàd'indicatori,verificandonelacorrispon 

d enzaa q uan toprevis tod allaleggeeid en tificand oisingolierrorieinadem p ienze. 



La verifica dell'attuazione degli adempimenti, previsti dal D.Lgs. 97/2016, spetta al Nucleo di 

valutazione/O. LV. al quale le norme vigenti assegnano il compito di verificare la pubblicazione, 

l'aggiornamento, la completezza e l'apertura del formato di ciascun dato da pubblicare. 

U rutamen teallamisurazionedell' effetcivapresenzadeidatioggettodipu b blicazioneo b bligatoria,l' A 

mnurustrazlone comunale slpone come obiettivoprimario quellodim.igliorarela 

qualitàcomplessivadelsitoweb 

is titu ziona le,conparticolareri ferimen toaireq wsi cidiaccessibilitàeus abili tà. 

2. 11 cnUcgamcIlw con il Piano dclJa perfornulllce e il Pjano Trieunale per la Prcvenzjon . 
d'U.., C rruzionc e della Tra parcnzèl 

La trasparenzadeida tiedegliattiamministra tivi, previstadaldecretolegisla tivon. 97 / 20 16,ra ppresen ta 

lostandarddiqualitànecessarioperuneffettivocontrollosociale 

maancheunfattoredeterminantecollegatoallaperformancedeisingoliufficieservizicomunali. 

Inparticolare,lapubblicitàtotaledeidati,relativiall'orgaruzzazione,aiservizi,aiprocedimentieaisingoli 

provvedimentiamminis trativiconsenteallacittadinanzadiesercitarei I controllo diffusoelostimoloutilealp 

erseguimentodiunmiglioramentocontinuodeiservizipubblicicomunaliedellaattivitàamministracivanels 

uocomplesso. 

Atalfrnegli adempimencidella trasparenza 

coscituirannoparteintegranteesostanzialedelciclodellapeiformancenonchéoggettodi 

rilevazioneemisurazioneneimodi 

enelleformeprevistedallostessoedallealtreattivitàdirilevazionediefficaciaedefficienzadell'attivitàammin 

istrativa. 

Inparcicolare,nell' arcodeltrienniodovranno es s e r e 

ulteriormenteimplementateleattivitàdidescrizionemedianteschede,graficietabelledegliindicatoridioutp 

u tediraggiungimen todeglio biettivi,anchesecondoquan tos tabilitodalD .Igs.n.97 / 2016. 

I contenuti del PTPCT dovranno essere inseriti tra gli obiettivi strategici da assegnare al 

Responsabili di P.O.. 

IIRPCT e il Nucleo / OIV sono gli organismi preposti alla verifica della realizzazione di citati 

obiettivi strategici nonché 

dovrannodarecontodellagestionedelleattivitàdipubblicazionenell'ambitodiogniiniziacivalegataallemisu 

rediprevenzionedellacorruzione. 

3. Le azioni di pr mozione dclli partccip~lzione dl~g(j . 'lkcholdcrs 

A I frnediun coin vo Igimen toa ttivoperlarealizzazioneela valu tazionedellea ttivi tàdi tras parenza, l' amm 
. ..

inistrazioneindividuaqualistakeholdersicittadiniresidentinelComune,1eassociazioni,le orgaruzzazlOru 
sindacali, imedia,leimpreseegliordiniprofessionali. 

E'affidatoairesponsabilideiserviziinteressati,diconcertoconilRPCT,ilcoordinamentodelleazioniv 

oltealcoinvolgimentodeglistakeholders. 

Imedesimisonoincaricati,altresì,disegnalareifeedback,tracuilerichiestediaccessocivico, 

effettuateanormadell'art.5delD.lgs.n.97 / 2016,provenientidaimedesimistakeholdersaIRPCT,alfinedim 

igliorarelaqualitàdeidatioggettodipubblicazioneestimolarel'interastrutturaamministrativa. 

AIRPCT èaffida toinoltreilcompi todicoinvolgeretu ttiglis takeholdersin terniall' amminis trazione,m 

edian tea ttivi tàdifo rmaz iones uitemid ella tras parenza, dellalegalità edella p romo zio nedell 'a ttivi tàea ttuazi 

http:effettuateanormadell'art.5delD.lgs.n.97


onediappositecircolarioperativeagliuffici. 

Loscopodell'attivitàdicoinvolgimentodeglistakeholdersinternièquellodidiffonderelaculturadellatr 

asparenzaelaconsapevolezzacheleattivitàdiselezione,lavorazioneepubblicazionedeidatiedocumen ticos 

tituisconoparteintegrantediogniprocedimentoamministrativononchéelementodivalutazionedellaqualit 

àdell'azioneamministrativanelsuocomplessoedelsingolofunzionarioresponsabile. 

4. lniziativ di C municélzione d Ila tta J>arcnza 

4.1. 	 Iniziative e stmmcmi di comunicazione per la diffu ione d -i contenuti cl -II.. 
tra paren2a 

IResponsabilidi Posizione Organizzativa ed i Responsabili di 

procedimentohannoilcompito,diconcertoconilRPCT,dicoordinareleazionidicoinvolgimentodeglistake 

holderseingeneraledellacittadinanzasulleattivitàditrasparenzaposteinattodall'arnmi.nistrazione. 

Diconcertocongliorganid'indirizzopoliticoeconilRPCT,isuddettiResponsabilihanno,inoltre,ilcom 

pitodiorganizzareepromuovereleseguentiazionineltriennio: 

- formediascoltodirettoe/ o onlinetramiteil RPCT (o altro ufficio o dipendente)edilsitoweb 

comunale(almenounarileva~onel'anno); 

formedicomunica~oneeinforma~onedirettaaicittadini(opuscoli,schedepratiche,slides da znsenre sul sito web 

istituzionale o da farproiettare luoghi ipubblico incontro,ecc.); 
orgal1izza;donedialmeno una GiornatadellaTrasparel1za; 
coinvolgimentodelleassociazionipresentisultem'torioattraversocomunicazioniappositeoincontnpubblicioveraccoglierei 

lorofiedbacksull'attivitàditrasparenzaedipttbblicazionemesseinattodall'ente. 

5.2. Organizzazione c risultati attesi delle Gi matc deUa Tra parenza 

LeGiornated ella tras parenzasonomomen tidiascol toecoinv 01gimen todire ttodeglis takeh o ldersal fin 

edifavorirelapartecipazioneeladiffusionecli buonepra tiche 

all'in ternodell' amm.inis trazione. E'compitodelRPCT, di 

concertocongliorganicliindirizzopolitico,organizzarealmenounaGiornata dellatrasparenzaper 

ogniannodeltriennio,inmododafavorirelamassimapartecipazionedeglistakeholdersindividuatialpunt04 

)dellapresentesezione. 

N ellegiorna te della tras parenzailRPCT dovràdarecon todellea ziollÌmes s eina ttoedeiris ul ta tiraggi unti 

,esidovràprevedereampiospaziopergliinterventieledomandedeglistakeholders. 

Alterminecliognigiornataaipartecipantidovràesseresomm.inistratounquestionarioclicuJtomersatisjacti 

onsull'incontroeswcontenutidiba ttu ti. 

5.3. l'oggetti tt!spou 'ahili della pubblicazione dei dati 

I dati e i documenti oggettodi pubblicazione sono previsti daID.lgs.n.97/2016 e più 

precisamente elencati in modo completo nell'allegato 1 della determinazione A.NA.C. 1310 del 



giorno 28 dicembre 2016. Essi andranno a implementare la sezione "Amministrazione Trasparente" 

del sito web comunale. 

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati, per come defInita 

dal D.lgs. n. 97/2016, sono i Responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di 

pubblicazione. 

Iresponsabilideiprocedimentidovrannoinoltreverificarel'esattezzaelacompletezzadeidatipubblica 

tiinerentiairispettiviufficieprocedimentisegnalandoall'ufficiodisegreteriaoall'ufficiocomurucazione,ev 

entualierrori. 

I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione 

conformemente all'articolo 4) del D.lgs. n. 97/2016 e, in generale, alle misure disposte dal Garante 

per la protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 5 maggio 

2014 sulla Gazzetta U fflciale n. 134 del 12 giugno 2014. 

Il soggetto, invece, responsabile dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli elementi 

identifIcativi (anagrafe) della stazione appaltante stessa, denominato RASA, è individuato nella 

persona del geom. Rocco Iannone. 

Il ~cr 

èincaricatodimonitorarel'effettivoassolvimentodegliobblighidipubblicazionedapartedeisingolidipend 

en ti.L' aggiornamentocos tantedeidatineimodieneitempiprevis tidallanorma tivaèpartein tegran teesos tan 

zialedeglio b blighidipu b blicazione. 

5.4. L'organizzazione dei flussi infomlativi 

IflussiinformativisonogestitieorganizzatisottoladirezionedelRPCT.Essiprevedonochegliufflci, 

prepostiaiprocedimenti,relativiaidati,oggettodipubblicazione,implementinoconlamassimatempestivit 

àifùeelecartelledapu b blicaresulsito. 

Ciascun Responsabilediposizione organizzativaadottaappositelineeguidainternealproprio 

SettorelArea,individuandoilresponsabileincaricato della 

predisposizionedeidatiedeidocumentioggettodipubblicazione,eindicandounsostitutoneicasidiassenza 

delprimo. 

Perquantoconcerneleschedesin tetichedeiprovvedimen tidicuiall' art.23delD .lgs .n. 97 120 16,essedo 

vrannoessererealizza tedaires ponsabilidi 

procedimentoall'internodiunatabellacondivisadatenerecostantementeaggiornataalflnedellapubblicazi 

onedaeffettuarsiacadenzasemestrale. 

LelineeguidadovrannoesseresintetizzateinappositeschedeinternedasottoporrealRPCT.Lescheded 

ovrannoessereaggiornateentroil31gennaiodiogniannoecomunqueognivoltacheesigenzeorganizzativec 

omportinounamodifIcadellaripartizionedeicompiti. 

Idatieidocumentioggettodipubblicazionedovrannoessereelaboratinelrispettodeicriteridiqualitàpr 

evistidalD.lgs.n.97 12016,conparticolareosservanzadegliarticoli4e6. 

S.S. La truttura dei daù e i formati 

La tras parenzaim p licachetu ttiida tiresipu b blicipossan oessereu tilizza tid a partedegliin teressa ti.N on 

èsufficientelapubblicazionediattiedocumentiperchésirealizzinoobiettividitrasparenza. 

Las tessa pu b b licazio nedi trop pida tiovverodida ticri p tici puòdisorien taregliin teressa ti. 

P ed'usabilitàd eida ti,gli u ffIcidell' amminis trazioneindivid ua tinelProgrammad evonocurarelaq uali tà 

dellapubblicazioneafflOchésipossaaccedereirunodoagevolealleinformazioniesenepossacomprendereil 

http:evistidalD.lgs.n.97


contenuto.Ogniamministrazioneè,inoltre,tenutaaindividuaremisureestrumentidicomurucazioneadegu 

atiaraggiungereilnumeropiùampiodicittaclini 

diadoperarsiperfavorirel'accessoaidatiancheasoggettichenonutilizzanoletecnologieinformatiche. 

Aifirudell'usabilitàdeidati,glistessidevonoessere: 

completiedaccuratienelcasositrattididocumenti,devonoesserepubblicatiinmodoesattoesenzaomissioni,adeccezioned 

eicasiinCtlitalidocumenticontmganodatipersonalidivietataoinopportunadijjusioneancheinapplica::;jonedelprimipi 

odipe-rtinenzaenoneccedenzadeidati.rte.r.ri; 

comprensibili:ilcontenutodeidatidelJcessereesplicitatoinmodochiaroedevidente. 
Gliu fficicompetentidovrannofornireida tinelrispettodeglis tandard previs tidalD .lgs. n. 97 / 20 16. 

Saràcuradeiresponsabiliinteressati,di 

concertoconilRPCT,oaltrisoggettiall'uopoincaricatidaIComune,fornireindicazioruoperativeagliuffici,a 

ncheattraversomomentidiformazioneinterna,sullemodalitàtecruchediredazionediatti 

edocumen tiinformati che rispettinoi requisitidiacceJsibilità,usabilità,integritàeopensource. 

E'compitoprioritariodeisoggettiincaricatidaIComune,mettereinattotuttigliaccorgimentinecessari 

peradeguareilsito webaglistandardindividuatinelleLineeGuidaperisitiwebdellaP.A .. 

Fermorestandol'obbligodiutilizzare,soloedesclusivamenteformatiaperti,aisensidell'art.68deICodi 

ce dell'amministrazionedigitale,gliufficichedetengonol'informazionedapubblicaredovranno: 

a) compilareicampiprevistinelle tabelle predisposte nelle cartelledelserver dall'ufficio 

comunica::;joneperognipllbblica::;jonedi''.rchede''ocomunqttedidatiinjòrmatotabellare; 

b) predisporredoCllmentinati1JidigitaliinjòrmatoPD F / A prontiperlapubblim::;joneogniqualvoltalapubblicazioneab 

biaaoggettoundocumentonellasuainterezza. 

Qualoraparticolariesigenzedipubblicitàrichiedanolapubblicazionedidocumentinativianalogici,l'uf 

ficioresponsabiledovràpreparareunaschedasinteticachesaràoggettodipubblicazionesulsitoweburutame 

nteallacopiaperimmaginedeldocumento,cosìdarendernefruibiliicontenutiancheallepersonecondisabili 

tà visiva ,nelris pettodeiprincip ifis sa tid all' Agenzia perI 'I taliaD igitale. 

5.6. Il trattamento dci dati p~ts()n;:tli 

Unatrasparenzadiqualitànecessitadelcostantebilanciamentotral'interessepubblicoallaconoscibilità 

deidatiedeidocumentidell'amministrazioneequelloprivatodelrispettodeidatipersonali,inconformitàalD 

.lgs.n.196/ 2003. 

In particolare,occorreràrispettareilimitiallatrasparenzaindicatiall' art. 4delD.lgs.n . 97 / 20 16nonchép 

orreparticolareattenzioneaogniinformazionepotenzialmenteingradodirivelaredatisensibiliquaWostato 

disalute,lavitasessualeelesituaziorudidifficoltàsocio-economicadellepersone. 

Idatiidentificatividellepersonechepossonocomportareunaviolazionedeldivietodidiffusionedidatis 

ensibili,conparticolareriguardoagliartt.26e27 delD .lgs.n. 97 / 20 16,andrannoomessiososti tuiticona pposi 

ticodiciinterru. 

Neidocumentidestinatiallapubblicazionedovrannoessereomessidatipersonalieccedentiloscopodel 

lapu bblicazioneeidatisensi biliegiudiziari,inconformitàalD .lgs.n.1 96/ 2003ealleLineeGuidadei Garante 

sullaPrivacydel15 maggio 2014. 

IIRPCT oilres pon s a b ilediserviziochenesiavenu toacon os cenzasegnala cones trema tempes tivi tàeve 

ntualipubblicaziorueffettuateinviolazionedellanormativasultrattamentodeidatipersonalialresponsabile 

diserviziocompetente. 

Laresponsabilitàperun'eventualeviolazionedellanormativariguardanteiltrattamentodeidatiperson 

alièdaattribuirsialfunzionarioresponsabiledell'attoodeldatooggettodipubblicazione. 

http:odipe-rtinenzaenoneccedenzadeidati.rte.r.ri


5.7. Tempi di Eubbli azi ne e archiviazione dei d;tù 

Il decreto legislativo 97/2016 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle 

amministrazioni di adeguare i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare 

tutti i dati, le informazioni e i documenti previsti. Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 

97/2016 sono vincolanti dalla data di entrata in vigore della normativa. 

In ogni caso, se è vero che la maggior parte dei dati e dei documenti, previsti dal D .Lgs. 

n.97/2016, come meglio dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano essere 

pubblicati sui siti istituzionali in forza di previgenti disposizioni (abrogate proprio dal decreto 

97/2016), è pur necessario prevedere un intervallo temporale per consentire a questo ente di 

adattare il sito alle impostazioni richieste dalla nuova normativa, oltre che a reperire gli atti, i 

documenti e le informazioni che, invece, questo obbligo precedentemente non avevano. 

Ognida toedocumen topubblicatodeveriportareladatadiaggiornamen to,dacuicalcolareladecorrenz 

adeiterminidipubblicazione. 

Saràcuradeisoggettiall'uopoincaricatidaIComune,predisporreunsistemadirilevazioneautomaticad 

eitempidipubblicazioneall'internodeliasezione"Amministrazionetrasparentè'checonsentaalRPCT 

dicon os cerea u torna ticamen te,median teunsis temadiavvisi pervia telema tica,lascadenzadel terminedicin 

queanru. 

Decorsoil periododi pub blicazioneobbligatoriaindicatoall' art. 8del D.lgs.n.97/2016i 

datidovrannoessereeliminatidallarispettivasezioneeinseritiinappositesezionidiarchivio,darealizzareall'i 

n ternodellamedesimasezione "Amministrazione Trasparen tè'. 

IIRPCTpotràvalutareulteriorirnisurediprotezionedeidatipersonaliperidatioggettodiarchiviazione. 

S.R. Sistema di mooitomggio Sll]J aH azione dcgl.t adempimenti d Ila lrai\parcmm 

Il RPCT verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza, 

segnalando all'Amministrazione comunalee al Nucleo/OIV eventuali significativi scostamenti (in 

particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione). 

Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Area/Settore relativamente 

all'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

Il Nucleo di valutazione/O.I.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti, 
tenendone conto nella scheda di valutazione dei Responsabili di P.O. dei risultati derivanti 

dall'attuazione della trasparenza. 

A cadenza almeno quadrimestrale il RPCT verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli 

Settori/Aree e ne dà conto, con una sintetica relazione, ai Responsabili di Posizione Orgaruzzativa, 

al Nucleo di valutazione/O.LV. ed al vertice politico-amministrativo-. 

A cadenza annuale il RPCT riferisce con una relazione alla Giunta Comunale sullo stato di 

attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa, nonché sulle criticità complessive della 

gestione della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì illustrata a tutti i dipendenti comunali in 

un apposito incontro. 



5.9. Strumenti e tecniche di rilevazionc della qualità 
dci dati pubblic:ui 

Il RPCT o altro dipendente incaricato predispone report a cadenza quaclrimestrale sulla 

rilevazione della qualità dei dati pubblicati attraverso il sistema "Bussola della Trasparenza' 

messo a disposizione dal Ministero della Funzione pubblica. 

Il servizio preposto ai sistemi informatici fornisce al RPCT a cadenza quadrimestrale un 

rapporto sintetico sul numero di visitatori della sezione "Amministrazione Trasparenti!' e, ove 

possibile, le pagine maggiormente visitate. 

5.10. Misure per assi(:urare l'efficacia dell'i tituto 

dcll'acccs o civico 

Il d.lgs. 33/2013 prevedeva l'istituto dell'accesso civico (art. 5) ovverossia il diritto di chiunque 

di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano 

omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va 

indirizzata al RPCT. 

Il d.lgs. n. 97/2016, invece, contiene un'altra novità che consiste nell'accesso civico 

generalizzato ovverossia il diritto di chiunquedi accedere a dati, documenti e informazioni detenuti 

dall'ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti all'obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 

sottoposti al regime di riservatezza. 

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione 

"Amministrazione Trasparenti!' sotto-sezione "Altri contenuti - Accesso civicd' e trasmessa 

o consegnata al protocollo dell'ente, secondo le indicazioni pubblicate. 

L'ufficio protocollo provvede ad inoltrare la richiesta al Settore/Area competente, e ne 

informa il richiedente. Il Responsabile del Settore/ Area competente, entro trenta giorni, pubblica 

nel sito web il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al 

richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se 

quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo 

collegamento ipertestuale. 

Nel caso in cui il Responsabile del Settore/ Area competente ritardi o ometta la pubblicazione 

o non dia risposta, il richiedente può ricorrere, utilizzando il medesimo modello, al soggetto titolare 

del potere sostitutivo (il segretario comunale), il quale, dopo aver effettuato le dovute verifiche, 

pubblica nel sito comunale dedicato alla Trasparenza- sottosezione "Altri contenuti' quanto 

richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo 

collegamento ipertestuale. 

Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa 

all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice 

amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla 

formazione del silenzio. 

Con delibera di G.c. n. 85 del 28.12.2016 sono state approvate le misure organizzative per 

l'accesso civico e per l'accesso generale. 

5.11. Contrulli, responsabililà sanzioni 



IIRPCThailcompi todi vigilares ull' a ttuazioneditu ttiglio b b lighip revis tidallanorma tiva, s egnalandoi 

casidimancatooritardatoadempimentoall'OIV /Nucleodivalutazione,all'organodiindirizzopoliticono 

nché,neicasipiùgravi,all'AutoritàAnticorruzione(A.NA.C.)eall'ufficiodelpersonaleperl'eventualeattiva 

zionedelprocedimentodisciplinare. 

L'inadempimentodegliobblighiprevistidallanormativacostituisceelementodivalutazionedellaresp 

onsabilitàclirigenziale,eventualecausadiresponsabilitàperdannoall'immagineesonocomunquevalutatiai 

fmidellacorresponsionedellaretribuzioneclirisultatoedeltrattamentoaccessoriocollegatoallaperforman 

ceindividualedeiresponsabilidiservizio,deirispettivisettoridicompetenzaedeisingolidipendenticomunal 

1. 

Ilresponsabilecompeten tenonrispondedell' inadempimen tosedimostra,periscritto,alRPCT ,chetale 

inadempimentoèdipesodacausaaluinonimputabile. 

L'OIV/Nucleodivalu tazioneattestaconappositarelazionel' effettivoassolvimen todegliob blighiinm 

ateriaditrasparenzaeintegritàaisensidell' art. 14delD .lgs.n.150 /2009. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste 

dal D.lgs. n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento 

dei dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell'anuninistrazione 

digitale, legge n. 4/2004). 

6. Dati ulteriori 

La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di "dati ulteriori' come contenuto obbligatorio del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (art. 1 , comma 9, lett. f). 

La CIVIT (delibera n. 50/ 2013) suggerisce che per l'individuazione dei dati ulteriori siano 

valorizzate le "richieste di conoscenza' avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga 

l'effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi e dell'impatto organizzativo sull'amministrazione. 

IlpresentePTPCT 2017-2019 dispone, altresì, la pubblicazione nella seZlOne 

"A1nministrazione Trasparentè' - sottosezione "Altri contenuti' dei dati ulteriori ovvero la 

divulgazione nella medesima sezione dei dati, la cui pubblicazione è prevista da norme di legge, ma 

non indicati nella delibera CIVIT/ ANAC 50/ 2013 e 1310/2016 e che possono risultare utili ai 

portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste frequenti e 

che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 



ALLEGATO 1 

AREA DI RISCHI001 


Autorizzazioni 


criticità potenziali misure previste 

- carenza di informazione ai fini della presentazione 
dell'istanza 
- disparità di trattamento nella fase di accettazione 

ed esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti 

o del possesso di requisiti richiesti- rilascio 
dell'autorizzazione 
- mancato rispetto della cronologia nell'esame 
dell'istanza 
- discrezionalità nella definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi 
- discrezionalità definizione e accertamento dei 
requisiti oggettivi 
- mancato rispetto dei tempi di rilascio 

- attestazione delll'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi de'I I 

soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione 
- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 

soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione 

- attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al 
rilascio dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme 
relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 
- verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo 
pubblico o privato 
- verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai 
fini dell'esercizio dell'attività commerciale 
- attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 
eventualmente richiesto da controinteressati 
- attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più 
istanze relative alla stessa autorizzazione 
- informazione trasparente sui riferimenti normativi 
- facile accessibilità alla documentazione e modulistica 
richiesta per il rilascio dell'autorizzazione 
- verifica della trattazione delle pratiche nel rispetto 
dell'ordine cronologico di presentazione 
- verifica del rispetto del termine finale del procedimento 

GRADO DI RISCHIO 

Valutazione complessiva Pareri Attività di indirizzo 

del rischio Controlli reventivi 
VMP X VMI =VCP 

3 X 4 =12 
MEDIA NO NO 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

I AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 

I TECNICA AMMINISTRATIVA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 



ALLEGATO 1 


AREA DI RISCHIO 03 

AffidaJllento di lavori, servizi o lorniture > € 40.000 conprocedura a erta 


criticità potenziali 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. : clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

- accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli 
esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 
vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
- uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un'impresa; 
- ammissione ingiustificata di varianti in corso di esecuzione del contratto per 
consentire indebiti profitti; 
- ingiustificata revoca del bando di gara; 
- discrezionalità nella definizione dei criteri di aggiudicazione 
- discrezionalità nella definizione dell'oggetto della prestazione e delle 
specifiche tecniche 
- previsione di clausole di garanzia 
- discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di verifica delle 
prestazioni 
- discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di pagamento delle 
controprestazioni 
- eventuale contiguità tra l'amministrazione e il soggetto fornitore 
- eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi soggetti 
- indebita previsione di subappalto 
- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 
- inadeguatezza o eccessiva discrezionalità nelle modalità di effettuazione dei 
sopralluoghi 
- -rispetto della normativa in merito agli affidamenti di energia elettrica, gas, 
carburanti rete ed extrarete, combustibile per riscaldamento, telefonia fissa e 
telefonia mobile (se previsto) 
-rispetto del benchmark di convenzioni e accordi quadro Consip se esistenti 

GRADO DI RISCHIO 

misure previste 

-esplicitazione dei requisiti di 
ammissione in modo logico, 

ragionevole e proporzionale in modo 
da assicurare sia la massima 
partecipazione 
-specificazione dei criteri di 

aggiudicazione in modo da assicurare 
la qualità della prestazione richiesta 
-definizione certa e puntuale 
dell'oggetto della prestazione, con 
riferimento a tempi, dimensioni e 
modalità di attuazione a cui 
ricollegare il diritto alla 
controprestazione 
-prescrizione di clausole di garanzia in 
funzione della tipicità del contratto 
-estensione del rispetto degli obblighi 
previsti codice di comportamento 
dell'ente 
-indicazione puntuale degli strumenti 
di verifica della regolarità delle 
prestazioni oggetto del contratto 
-indicazione del responsabile del 
procedimento 
-acquisizione delle dichiarazioni 
relative 
alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse 
od obbligo di astensione 

Valutazione complessiva 
del rischio 

Pareri 
controlli reventivi 

Attività di indirizzo 

M 

VMP x VMI = VCP 
3 x 4 = 12 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

I AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 

TECNICA RAGIONERIA 


Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 



ALLEGATO 1 

AREA DI RISCHIO 04 


Affidamento di lavori, servizi o forniture> € 40.000 con procedura negoziata 


criticità potenziali misure previste 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti -esplicitazione dei requisiti di 
tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole ammissione in modo logico, 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); ragionevole e proporzionale in modo 
- accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli da assicurare sia la massima 

esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i pa rteci pazione 
vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso; -specificazione dei criteri di 
- uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, aggiudicazione in modo da assicurare 
finalizzato a favorire un'impresa; la qualità della prestazione richiesta 
- utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori - definizione certa e puntuale 
dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa; dell'oggetto della prestazione, con 
- ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire riferimento a tempi, dimensioni e 
all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di modalità di attuazione a cui 
conseguire extra guadagni; ricollegare il diritto alla 
- abuso del provvedimento di revoca della procedura al fine di bloccare una controprestazione 
gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un -prescrizione di clausole di garanzia in 
indennizzo all'aggiudicatario; funzione della tipicità del contratto 
- elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio -estensione del rispetto degli obblighi 
utilizzo del modello procedurale dell'affidamento delle concessioni al fine di previsti codice di comportamento 
agevolare un particolare soggetto; dell'ente 
- discrezionalità nella definizione dei criteri di aggiudicazione -indicazione puntuale degli strumenti 
- discrezionalità nella definizione dell'oggetto della prestazione e delle di verifica della regolarità delle 
specifiche tecniche prestazioni oggetto del contratto 
- previsione di clausole di garanzia -indicazione del responsabile del 
- discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di verifica delle procedimento 
prestazioni -acquisizione delle dichiarazioni 
- discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di pagamento delle relative alla inesistenza di cause di 
controprestazioni incompatibilità, conflitto di interesse 
- eventuale contiguità tra l'amministrazione e il soggetto fornitore od obbligo di astensione 
- eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi soggetti 
- ingiustificata revoca della procedura 
- indebita previsione di subappalto 
- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 

GRADO DI RISCHIO 

Attività di indirizzo 

del rischio 
Valutazione complessiva Pareri 

controlli 
VMP x VMI = VCP 

3 x 4 = 12 
O SI 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 
AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 


TECNICA RAGIONERIA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 05 

Affidamento di lavori, servizi o forniture, in deroga o somma urgenza 


criticità potenziali misure previste 

- ricorso immotivato alla deroga -motivazione del ricorso alla deroga o alla somma 
- affidamento ingiustificato a favore di soggetti che non urgenza 
abbiano i requisiti previsti dalla legge -motivazione in ordine alla individuazione del soggetto 
- affidamento abituale e ricorrente pur se in deroga alle affidatario 
norme di legge -rotazione nelle procedure di affidamento 
- incompleta definizione dell'oggetto della prestazione a -verifica della completezza del contratto, convenzione o 
causa dell'urgenza incarico ai fini della verifica della regolare esecuzione 

-estensione del rispetto degli obblighi previsti codice di 
comportamento del!' ente 
-indicazione del responsabile del procedimento 
-acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza 
di cause di incompatibilità, conflitto di interesse od 
obbligo di astensione 
-attribuzione del CIG (codice identificativo gara) 
-altribuzione del CUP se previsto (codice unico di 
progetto) 
- verifica della regolarità contributiva DURC 
- rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicazione 

GRADO DI RISCHIO 


Attività di indirizzo 
del rischio 

Valutazione complessiva Pareri 
controlli preventivi 

VMP x VMI = VCP 

4 x 5 = 20 


f--------'--~ 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE - TRASVERSALIAREA/SETTORE 
RAGIONERIA E AMMINISTRATIVATECNICA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semstrali mediante l'utilizzo di una check Iist con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 06 


Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 


criticità potenziali misure previste 

- discrezionalità nella individuazione dei soggetti 
a cui destinare vantaggi economici, agevolazioni 
e esenzioni 

-discrezionalità nella determinazione delle 

somme o dei vantaggi da attribuire 
-inadeguatezza della documentazione per 
l'accesso ai vantaggi economici, agevolazioni e 
esenzioniche può determinare eventuali 
disparità di trattamento 

-determinazione preventiva dei criteri per la definizione dei soggetti 
ai quali destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 
-definizione deHa documentazione e della modulistica 

-regolamentazione dei criteri di concessione (predeterminazione 
dei criteri in appositi bandi, per le situazioni di bisogno ricorrente, 
negli altri casi standardizzazione dei criteri secondo parametri 
costanti) 
-motivazione nell'atto di concessione dei criteri di erogazione, 
ammissione e assegnazione 
-redazione dell'atto di concessione in modo chiaro e comprensibile 
con un linguaggio semplice 
-indicazione del responsabile del procedimento 
- acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione 
-espressa motivazione sui tempi di evasione della pratica, nel caso 
in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo. 
-predisposizione scheda di sintesi, a corredo di ogni pratica, con 
l'indicazione dei requisiti e delle condizioni richieste e verificate 
-rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicazione 
- pubblicazione tempestiva nellink "Amministrazione Trasparente" 

GRADO DI RISCHIO 

Valutazione complessiva 

del rischio 
Pareri 

controlli reventivi 
Attività di indirizzo 

VMP x VMI = VCP 
3 x 5 = 15 

MEDIA NO Sì 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA SETTORE AREA SETTORE - TRASVERSALI 
AMMINISTRATIVO TRIBUTI 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestraIi mediante l'utilizzo di una check Iist con tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO 07 
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Acquisizione e gestione del personale 

criticità potenziali misure previste 

- previsioni di requisiti di accesso "personalizzHti" ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 
- abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati particolari; 
- irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; 
- omessa o incompleta verifica dei requisiti 
- determinazione dei requisiti al fine di assicurare la 
partecipazione di specifici soggetti 
- interventi ingiustificati di modifica del bando 
-elusione vincoli normativi 
- elusione vincoli di spesa 
- contiguità tra componenti commissione e concorrenti 
- inconferibilità componente commissione 
- inadeguatezza dei criteri di accesso e selezione 
- mancanza dei requisiti professionali 
- mancato rispetto degli obblighi di trasparenza 

-AI fine di evitare che i bandi siano modellati su 
I caratteristiche specifiche di un determinato potenziale 
concorrente, i requisiti richiesti dal responsabile del servizio 
e la tipologia di prove da inserire nel bando, sono definite 
congiuntamente, dal responsabile dell'ufficio personale, dal 
segretario generale e dal responsabile del servizio a cui la 
risorsa è destinata 
-acquisizione dichiarazione assenza di cause di 
incompatibilitàe inconferibilità 
- rispetto degli obblighi previsti codice di comportamento 
dell'ente 
- verifica: 
-delle motivazioni che possano avere determinato la 
eventuale ridefinizione dei requisiti per la partecipazione 
-delle motivazioni che possano avere generato eventuali 
revoche del bando 
-dell'incarico componente della commissione esaminatrice 
-dell'assenza conflitto di interesse 
- del rispetto dei vincoli normativi 
- del rispetto dei vincoli di spesa 
- della conferibilitàdell'incarico di componente commissione 
- dell'adeguatezza dei criteri di accesso 
- dei requisiti professionali 
- del rispetto obblighi di trasparenza 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva 
del rischio 

VMP x VMI = VCP 
3x3=9 

Pareri 
controlli preventivi 

Attività di indirizzo 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 

AMMINISTRATIVO RAGIONERIA 


Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso de) controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei 
controlli interni semestrali mediante l'utilizzo di una check Iist con tutte le prescrizioni 
sopra elencate 
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AREA DI RISCHIO 08 

Conferimento di incarichi di consulenza o collaborazione 


criticità potenziali misure previste 

-eccessiva discrezionalità nell'individuazione 
dell'affidatario dell'incarico; 
-carenza di trasparenza sulle modalità di 
individuazione dei requisiti richiesti per partecipare 
alla selezione e/o conferimento diretto; 
-ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al 
medesimo soggetto; 
-mancanza di utilizzo dell'albo, laddove ciò sia 
previsto; 
-procedure non conformiall'ordinamento (assenza di 
requisiti,mancata comparazione dei curricula ... ) 
-violazione divieto affidamentoincarichi da parte della 
p.a. ad exdipendenti 

-conferimento incarico mediante procedura a evidenza 
pubblica 
- comunicazione al/i revisore/i dei conti se richiesto, in 
relazione al valore dell'incarico 
-attribuzione incarico con previsioni di verifica 
(cronoprogramma attuativo) 
-estensione del rispetto degli obblighi previsti codice di 
comportamento dell'ente 
-assenza conflitto di interessi 
-acquisizione all'atto dell'incarico della dichiarazione di 
assenza di incompatibilità 
-rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicazione 
-pubblicazione tempestiva nel link "Amministrazione 
Trasparente" comprensivo di curriculum vitae dell'incaricato, 
della dichiarazione di assenza incompatibilità/inconferibilitàe 
del compenso previsto 

GRADO DI RISCHIO 

Valutazione complessiva 

del rischio 
VMP x VMI = VCP 

Pareri 
controlli nr·",,,,,,"tivi 

Attività di indirizzo 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 
TECNICO RAGIONERIA E AMMINISTRATIVO 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO 9 
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AREA DI RISCHIO 13 

Transazioni ai fini della risoluzione dei conflitti 


criticità potenziali I misure previste 
- l'assenza di interesse pubblico 
- il conflitto di interessi 
- riconoscimento di un valore non adeguato 

- verifica di assenza di conflitto di interessi 
- individuazione dell'interesse pubblico nella motivazione 
- indicazione del processo di determinazione del valore 
- rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicazione 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva 
del rischio 

No 

Pareri 
controlli preventivi 

Attività di indirizzo 

VMP x VMI = VCP 
4 x 5 = 20 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE - TRASVERSALI AREA/SETTORE 
AMMINISTRATIVA RAGIONERIA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull 'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO 14 
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AREA DI RISCHIO 15 

Riscossione diretta di entrate per servizi a domanda individuale 


criticità potenziali misure previste 

-assenza di regolamentazione per la fruizione dei servizi a - comunicazione periodica degli accertamenti effettuati 

domanda individuale - verifica delle esenzioni effettuate 
-assenza di elenco dei fruitori dei servizi a domanda - indagini a campione sulle dichiarazioni rese dai richiedenti 
individuale 
-mancato accertamento dei pagamenti spettanti ai singoli , 

dei servizi 
' -verifica degli incassi 

fruitori dei servizi -assenza di conflitti di interessi 
- riconoscimento indebito di esenzione totale e/o parziale -controllo sulla gestione contabile complessiva 
dal pagamento dei servizi -report trimestrali degli incassi e delle agevolazioni concesse 
- mancato versamento nelle casse comunali I da parte del responsabile del servizio all'organo di indirizzo 
- mancata riscossione politico, al revisore e all'organismo di valutazione 
-omissione dei controlli -pubblicazione dei dati complessivi su "Amministrazione 
-calcolo pagamento entrate inferiori aldovuto al fine di Trasparente" 
agevolare determinatisoggetti 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva 
del rischio 

VMP x VMI = VCP 
5 x 5 = 25 

Pareri 
controlli preventivi 

Attività di indirizzo 

,·'l~~ 
-~.:..~ NO 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREAjSETTORE - TRASVERSALI 
AMMINISTRATIVO TECNICO 


Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 16 


Riscossione canoni di locazione e concessione 


criticità potenziali misure previste 

- verifica dell'adeguamento del canone 
- verifica dell'effettiva riscossione dei canoni 

-mancato adeguamento del canone 
-mancata riscossione del canone 

- pubblicazione dello stato delle riscossioni sul sito web -mancata attivazione di procedure finalizzate alla 
-verifica degli incassi riscossione 
-assenza di conflitti di interessi - riconoscimento indebito di esenzione totale e/o parziale 
-controllo sulla gestione contabile complessiva dal pagamento dei servizi 
-report trimestrali degli incassi e delle agevolazioni concesse - mancata riscossione 
da parte del responsabile del servizio all'organo di indirizzo -omissione dei controlli 
politico, al revisore e all'organismo di valutazione -calcolo pagamento entrate inferiori aldovuto al fine di 
-pubblicazione dei dati complessivi su "Amministrazioneagevolare determinatisoggetti 
Trasparente" 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva 
del rischio 

VMP x VMI = VCP 
5 x 5 = 25 

Pareri 
controlli preventivi 

Attività di indirizzo 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE - TRASVERSALIAREA/SETTORE 
TRIBUTI RAGIONERIA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 17 

Locazione di beni di proprietà privata 


criticità potenzia li 

-discrezionalità nella definizione del canone di 
locazione 
-mancata o incompleta definizione degli obblighi a 
carico del conducente 
-mancata o incompleta definizione delle clausole di 
risoluzione 
-locazione di immobili senza il rispetto di criteri di 
economicità e produttività (es. a prezzi inferiori ai valori 
di mercato, a titologratuito o di liberalità) 

misure previste 

I -adozione di modelli predefiniti 
-definizione della procedura per la fissazione del canone e 
della sua revisione 
- verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali 
- assenza di conflitto di interessi 
-verifica degli incassi 
-assenza di conflitti di interessi 
-contro'llo sulla gestione contabile complessiva 
-report trimestrali degli incassi e delle agevolazioni concesse 
con comunicazione all'organo di indirizzo politico, al revisore 
e all'organismo di valutazione 
-pubblicazione dei dati complessivi su "Amministrazione 
Trasparente" 

GRADO DI RISCHIO 


Pareri Attività di indirizzo 
del rischio 

Valutazione complessiva 
controlli reventivi 


VMP x VMI = VCP 

3 x 4 == 12 


SI 


Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE - TRASVERSALIAREA/SETTORE 
TECNICOTRIBUTI 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull 'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 18 


Concessioni per l'uso di aree o immobili di proprietà pubblica 


criticità potenziali misure previste 

- discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso - fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio 
all'avviso pubblico della concessione 
- incompletezza delle modalità di esecuzione della - definizione del canone in conformità alle norme di legge o 
concessione alle stime sul valore del bene concesso 
- mancata o incompleta definizione dei canoni, o dei - definizione dell'e regole tecniche per la quantificazione 
corrispettivi a vantaggio dell'amministrazione pubblica I oggettiva del canone 
- mancata o incompleta definizione di clausole risolutive - predisposizione di un modello di concessione tipo 
o penali - previsione di clausole di garanzia e penali in caso di 
- mancata o incompleta definizione di clausole di garanzia mancato rispetto delle prescrizioni contenute nella 
- discrezionalità nella verifica dei requisiti soggettivi concessione 
- mancata o incompleta verifica dei requisiti oggettivi - attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi 
- alterazione J -attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi 

GRADO DI RISCHIO 

Valutazione complessiva 

del rischio 
Pareri 

controlli reventivi 
Attività di indirizzo 

VMP x VMI =VCP 
3 x 4 = 12 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 

RAGIONERIA TECNICA 


Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso de) controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 19 

Attività sanzionatorie ablative e restrittive di diritti ( multe, ammende, sanzioni) 


criticità potenziali misure previste 

- eventuale discrezionalità riguardo all'applicazione delle 
sanzioni 
- eventuale discrezionalità nella determinazione della 
misura della sanzione 
- eventuale ingiustificata revoca o cancellazione della 
sanzione 

- verifica del rispetto delle norme di legge in ordine 
all'applicazione delle sanzioni 
- verifica delle motivazioni che abbiamo determinato la 
revoca o la cancellazione 
- aggiornamento costante dei regolamenti e delle procedure 
-assenza conflitto di interessi 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva 
del rischio 

VMP x VMI = VCP 

Pareri 
controlli preventivi 

Attività di indirizzo 

. ~.,... -
~__ I t.:.= 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE - TRASVERSALIAREA/SETTORE 
AMMINISTRATIVOTECNICA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 20 

Attività di controllo sulle autocertificazioni e dichiarazioni 


criticità potenziali 

- mancata effettuazione dei controlli 
- effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di trattamento 

- disomogeneità nelle valutazioni 

misure previste 

-assenza conflitto di interessi 
-formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del 
campione di pratiche da controllare (controllo formale su 
tutte le Scia; controllo a campione su quanto autocertificato) 
- definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, 
presupposti e modalità di avvio della Scia 
-procedura informatizzata che garantisca la tracciabiiltà delle 
istanze 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva Pareri Attività di indirizzo 
del rischio controlli preventivi 

VMP x VMI = VCP 
4 x 5 = 20 

ALTA NO O 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 

TECNICO AMMINISTRATIVO 


Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 
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AREA DI RISCHIO 21 

Attività di pianificazione urbanistica 


criticità potenziali misure previste 

eventuale discrezionalità riguardo all'attuazione delle 
norme urbanistiche 
-individuazione delle attività pianificatorie mediante 
indicazioni fornite dall'organo di indirizzo politico 
(Giunta) 
-partecipazione degli stakeholders al processo di 
pianificazione urbanistica 
-mancata attuazione delle norme urbanistiche regionali; 

-verifica del rispetto delle norme di legge in ordine 
I all'attuazione della pianificazione urbanistica 

-verifica delle acquisizioni dei pareri degli enti superiori 
competenti in materia 
-assenza di conflitto di interessi dei tecnici preposti alle 
attività pianificatorie 
- verifica assenza di conflitto di interessi 
- verifica della congruità del compenso 

GRADO DI RISCHIO 


Valutazione complessiva Pareri Attività di indirizzo 
del rischio controlli preventivi 

VMP x VMI = VCP 

4x 5 = 20
1-------­

~I .. - -:--, '}ALTA ~.....' NO 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 

TECNICO AMMINISTRATIVO 


Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 



ALLEGATO 1 

AREA DI RISCHIO 22 

Smaltimento rifiuti 


criticità potenziali misure previste 

-assenza conflitto di interessi 
-assenza di programmazione sulle modalità di 
espletamento del servizio (gestito direttamente o non) 
-assenza di un modello organizzativo per le diverse 

frazioni di rifiuto 
-mancato controllo sulle modalità di raccolta e di 
smaltimento 
-assenza di motivazioni per l'affidamento totale o 
parziale del servizio all'esterno dell'ente 
-assenza piano economico finanziario (valutazione 
efficacia, efficienza e economicità) sul tipo di servizio da 
affidare 
-assenza di verifica del rispetto dei termini contrattuali da 
parte del soggetto gestore 

- evidenziare eventuali criticità del servizio, per definire i 
miglioramenti da apportare 
- verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di 
servizio previsti dai documenti contrattuali 

- valutare l'andamento economico-finanziario della gestione. 
- sviluppo di un sistema di monitoraggio interno, garantito 
dal gestore o dal responsabile del servizio dell'ente 
- elaborazione di report periodici sul modello organizzativo 
del servizio 
- analisi delle criticità ed individuazione delle potenzialità di 
miglioramento 
-estensione del codice di comportamento ai dipendenti che 
non appartengono all'ente ma a ditte esterne 
- controllo del rispetto dei termini contrattuali da parte del 
soggetto gestore 
-controllo sulla qualità del servizio erogato anche mediante 
questionari all'utenza 
-controllo sui rifiuti smaltiti direttamente o da parte del 
soggetto gestore 

GRADO DI RISCHIO 


Attività di indirizzo 
del rischio controlli preventivi 

VMP x VMI = VCP 

5 x 5 =25 


Valutazione complessiva Pareri 
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Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio 

AREA/SETTORE AREA/SETTORE - TRASVERSALI 
TECNICA RAGIONERIA 

Pianificazione delle attività di verifica 
la verifica sull'attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei controlli 
interni semestrali mediante l'utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra elencate. 




